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CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA DELLA RDO N. 5155912 

 
FORNITURA A NOLEGGIO DI N. 1 MICROSCOPIO OPERATORIO DA DESTINARE 
ALL’U.O.C. OCULISTICA DEL P.O. DI TREVISO, PER IL PERIODO DI 12 MESI.  
 
 
Articolo 1 - OGGETTO DELLA PROCEDURA E DURATA  

L’ Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana necessita della fornitura a noleggio di n.1 microscopio 
operatorio da destinare alla U.O.C. Oculistica del P.O. Treviso, comprensivo di 
manutenzione.  

 
Il contratto avrà una durata indicativa di 12 mesi, decorrenti dalla data di collaudo delle 
apparecchiature. 
 
La durata dell’eventuale contratto potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 
contraente per un periodo non superiore a 60 gg. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, 
patti e condizioni. 
 
La presentazione del preventivo non ingenera nella stazione appaltante alcun obbligo 
all’effettuazione dell’affidamento. 
 
Qualora quest’Amministrazione intendesse affidare la fornitura in questione, procederà, ai 
sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto. 
 
Le Condizioni del Contratto che verrà concluso in caso di accettazione della proposta del 
fornitore, sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno in 
caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto 
relative al “Bando del Mercato Elettronico della P.A. Beni e forniture” area merceologica 
“Apparecchiature elettromedicali Mepa”. 
 
La presentazione del preventivo implica l’accettazione incondizionata di tutte le clausole 
contenute nel presente documento. 
 
Ritiro apparecchiatura fine periodo di noleggio. 
La Ditta affidataria dovrà ritirare a fine noleggio, a proprie spese, la apparecchiatura dalla 
U.O.C di Oculistica del P.O. di Treviso. 
 
 
 
Articolo 2 - IMPORTO PRESUNTO DELLA PROCEDURA 

L’importo presunto di spesa è pari ad Euro 38.160,00 (IVA esclusa) per il noleggio della 
apparecchiatura per il periodo di 12 mesi. 

 
 
Si riporta di seguito il quadro economico della procedura: 
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DESCRIZIONE DURATA 
IN MESI 

IMPORTO IVA 
ESCLUSA PER 

L’INTERO 
PERIODO DI 

RIFERIMENTO 

IMPORTO IVA 
22% PER 
L’INTERO 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

IMPORTO IVA 
COMPRESA PER 

L’INTERO 
PERIODO DI 

RIFERIMENTO 

Noleggio di n.1 
microscopio 
operatorio 

12 € 38.160,00 € 8.395,20 € 46.555,20 

 
 
Articolo 3 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, è la 
Dr.ssa Patrizia Favero - Direttore della U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in 
outsourcing e logistica dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana.  

 
 
Articolo 4 - CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 

La fornitura ha ad oggetto il noleggio e relativa manutenzione di n. 1 microscopio operatorio 
per oculistica mod. Proveo 8 Leica. 

La Ditta dovrà precisare la data di produzione del sistema proposto. 

Detta apparecchiatura deve possedere tutti i dispositivi utili per evitare danni all’operatore 
anche in caso di erroneo utilizzo e programmazione, come previsto dalla normativa vigente 
in materia di sicurezza. 

L’ apparecchiatura dovrà essere completa di tutti gli accessori necessari al buon 
funzionamento. 

 
 
Articolo 5 – CERTIFICAZIONI, NORME  

I prodotti offerti dovranno rispondere alle Direttive di riferimento in funzione della 
destinazione d’uso prevista. In particolare: 

I Dispositivi Medici e i Dispositivi Medici Impiantabili Attivi devono essere 
obbligatoriamente provvisti di marchio CE ai sensi del MDR 2017/745 ovvero delle Direttive 
CE/93/42 o CE/90/385 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 120 “disposizioni transitorie” 
del suddetto MDR. 

I Dispositivi Medico-Diagnostici in vitro devono essere obbligatoriamente provvisti di 
marchio CE ai sensi del IVDR 2017/746 ovvero della direttiva CE/98/79 nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 110 “disposizioni transitorie” del suddetto IVDR così come 
modificate dal Regolamento 2022/112. 

La Ditta dovrà presentare per tutti i prodotti proposti: 
 Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario della “destinazione 

d’uso” prevista; 
 Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario di conformità alle 

Direttive di riferimento corredata, dove previsto, da copia del Certificato rilasciato 
dall’Organismo notificato; 

 Indicazione della classificazione (classe e tipo) secondo quanto previsto dalla Norma 
CEI 62.5, per le apparecchiature rispondenti a tale Norma. 

 
Qualora la Ditta sia in possesso di certificazione aziendale secondo la normativa UNI EN 
29000 (ISO 9000) o equivalenti, ovvero di operare con un sistema di qualità che garantisca 
il possesso dei requisiti necessari per l’ottenimento delle certificazioni suddette, potrà 
fornire idonea documentazione a riprova delle certificazioni possedute. 
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Articolo 6 – CONTRIBUTO ANAC 

Per partecipare alla presente procedura la Ditta non dovrà pagare alcun contributo a favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi della Delibera numero 610 del 19 dicembre 
2023 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 
 
Articolo 7 - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA RDO 

a) Preventivo economico complessivo, compilato e firmato digitalmente, che 
dovrà contenere il costo complessivo della fornitura; 

 
b) Dettaglio preventivo economico, firmato digitalmente, (vedasi modello 

Allegato n. 1 – Schema di preventivo) che riporti:  
 denominazione e ragione sociale, domicilio, il codice fiscale, la partita IVA 

indirizzo di posta elettronica; 
 il nominativo del firmatario, data e luogo di nascita e la qualifica; 
 denominazione commerciale prodotto; 
 codice prodotto proposto; 
 codice CND; 
 codice RDM;  
 quantitativi; 
 canone noleggio mensile IVA esclusa; 
 canone noleggio complessivo per 12 mesi IVA esclusa; 
 canone mensile di possibili optionals IVA esclusa 
 aliquota IVA applicata; 
 dichiarazione che il preventivo è vincolato per 180 giorni dalla data di scadenza 

per la presentazione dello stesso; 
 Referenze per forniture analoghe presso altre Aziende sanitarie, indicando anno, 

importo, durata della fornitura e committente. 
 
La Ditta dovrà indicare il prezzo netto, nel senso che eventuali sconti dovranno già essere 
conteggiati nel preventivo, con esclusione di annotazioni di ulteriori sconti percentuali in 
calce al preventivo o comunque annotati a parte. 
 
c) Documentazione amministrativa: 
Dovranno essere allegati i seguenti documenti/dichiarazioni: 
- Nome e cognome, data e luogo di nascita della persona abilitata a sottoscrivere il 

preventivo in nome e per conto della Ditta, precisando in base a quale titolo (titolare, 
legale rappresentante, etc.); 

- Denominazione o ragione sociale esatta della Ditta, sede legale, domicilio, codice fiscale e 
partita IVA; 

- DGUE utilizzando il form .xml allegato (Allegato n. 2) da trasmettere anche nella 
versione pdf; le istruzioni per la compilazione del DGUE sono reperibili sul sito 
acquistinretepa al seguente link: 
https://wiki.acquistinretepa.it/index.php/Documento_di_Gara_Unico_Europeo; 

 
d) Dichiarazioni/documentazioni di carattere tecnico 
Dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni/documentazioni: 
1) relazione tecnica con descrizione particolareggiata e caratteristiche tecniche delle 

apparecchiature proposte e delle singole componenti; 
2) depliants illustrativi dei singoli beni componenti la fornitura; 
3) quanto richiesto all’articolo 5 “certificazioni, norme” delle presenti condizioni particolari 

di fornitura; eventuali certificazioni di qualità; 
4) programma riassuntivo dettagliato della manutenzione preventiva e correttiva; 
5) dichiarazione richiesta all’ Articolo 14 – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA; 
6) indicazione e descrizione del materiale di consumo eventualmente necessario per il 

funzionamento dell’apparecchiatura proposta, specificando, inoltre, se l’apparecchiatura 
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proposta è vincolata all’uso di specifici e particolari materiali di consumo o se gli stessi 
sono di normale acquisizione sul libero mercato; 

7) dichiarazione che le apparecchiature proposte sono dell’ultimo tipo e modello 
commercializzati; 

8) eventuale altra documentazione che la Ditta ritenga importante ai fini della 
valutazione qualitativa. 

Solo per DM e DM-IVD appartenenti alle classi di rischio: Classe III (impiantabili e 
non), Classe II B impiantabili, IVD di Classe D il fornitore dovrà fornire in formato 
tabellare editabile (Excel, CSV etc) le seguenti informazioni: Codice REF/Codice prodotto 
(ove diverso da UDI), UDI-DI, ragione sociale fabbricante, normativa CE di riferimento, 
classe di rischio del DM e DM-IVD, organismo di rilascio che ha fornito gli identificativi unici 
da attribuire ai singoli DM/DM-IVD. 
 
 
 
Articolo 8 – STIPULA DEL CONTRATTO 

L’eventuale affidamento si formalizza con la stipula di un contratto nell'ambito del Sistema 
MEPA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione). Il contratto viene perfezionato 
con l’accettazione da parte dell'Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana del preventivo formulato 
dalla Ditta in risposta alla RDO. 

Il contratto concluso è composto dal preventivo del fornitore e dal documento di 
accettazione della Stazione Appaltante.  

Si fa presente che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi del comma 9-bis dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, 
n. 136.  
 
 
Articolo 9 - GARANZIA DEFINITIVA A CORREDO DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

In caso di affidamento, la Ditta individuata è obbligata a costituire una garanzia definitiva a 
sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, a favore dell’Azienda, ai sensi dell’art. 53 
del D.Lgs. 36/2023 a copertura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto. 

L’importo della garanzia definitiva è pari al 5% (cinque per cento), ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 36/2023 dell’importo complessivo di affidamento, al netto 
dell’IVA, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 36/2023. 

La fideiussione deve avere decorrenza dalla data di esecuzione del contratto e scadenza 
iniziale superiore di almeno sei mesi rispetto alla scadenza presunta del contratto.  

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

La fideiussione deve prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

 la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile,  

 l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante. Con tale clausola il fideiussore si obbliga, su 
semplice richiesta dell’Azienda ULSS, ad effettuare il versamento della somma 
richiesta anche in caso di opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi 
aventi causa. 
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L’ammontare della garanzia definitiva sarà comunicato dall’Azienda e la Ditta affidataria 
dovrà provvedere alla costituzione e trasmissione della stessa entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento, 
l’acquisizione della garanzia provvisoria oltre che l’addebito dei danni e delle maggiori spese 
per l’Azienda. 

Lo svincolo della garanzia avverrà solo dopo l’esecuzione completa e regolare di tutti gli 
obblighi contrattuali. 

In caso di Raggruppamenti Temporanei d’Impresa, consorzi ordinari e GEIE, la garanzia 
definitiva dovrà essere prestata dall’Impresa mandataria (Capogruppo). 

In caso di avvalimento, la garanzia definitiva dovrà essere prestata dall’affidatario. 

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione a titolo di risarcimento danni derivante dal 
mancato o inesatto adempimento. 
 
 
Articolo 10 - CONDIZIONI DELLA FORNITURA  

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 
oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi 
oggetto del Contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione 
degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e 
di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale.  

Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel 
rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 
contenute nel presente Documento e dagli atti ad esso collegati, pena la risoluzione di 
diritto del Contratto. 

Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa 
deroga, alla documentazione del presente interpello, alle caratteristiche tecniche e alla 
Proposta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e 
di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla 
stipula del Contratto.  

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano 
ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 
contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a 
qualsiasi titolo, nei confronti della Stazione Appaltante, assumendosene il medesimo 
Fornitore ogni relativa alea.  
 
 
Articolo 11 - CONSEGNA DELLA FORNITURA  

La fornitura dovrà essere consegnata e collaudata, nelle ore concordate con il Servizio 
interessato, a cura della Ditta aggiudicataria con ogni onere (compreso il trasporto, l’imballo 
e tutto il materiale necessario per il collaudo) a carico della stessa.  

Le apparecchiature rimangono di proprietà della Ditta e saranno restituite alla fine del 
contratto nello stato di fatto in cui si troveranno. 
Alla scadenza del contratto, le apparecchiature dovranno essere ritirate dalla ditta fornitrice 
a cura e spese della stessa e senza alcun ulteriore onere.  
La consegna dovrà avvenire entro 20 giorni dalla data di stipula del contratto, 
previo accordo con il Servizio interessato e con l’UOS Ingegneria Clinica. 
Il punto di riferimento per l’espletamento delle pratiche di consegna e per il 
collaudo è la UOC Oculistica del P.O. di Treviso. 
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La consegna inoltre dovrà essere accompagnata da apposita bolla descrittiva in duplice 
copia; una di queste, firmata per ricevuta, resterà al fornitore. 
Agli effetti dei requisiti qualitativi del sistema resta inteso che la firma per ricevuta rilasciata 
al momento della consegna, non impegna l’Amministrazione dell’Azienda, che si riserva il 
diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di collaudo del sistema consegnato. 
 
 
Articolo 12 - COLLAUDO 

Il collaudo, da effettuare secondo le specifiche norme tecniche previste per ciascun 
prodotto, ha lo scopo di accertarne il regolare funzionamento, nonché la rispondenza alle 
norme di sicurezza e di qualità. 

La fornitura si intende accettata dall’Azienda Sanitaria solo in caso di collaudo positivo. 

L’operazione di collaudo deve avvenire entro 8 giorni lavorativi dalla consegna del bene, alla 
presenza del personale dell’Azienda Sanitaria con idonea professionalità ovvero di 
professionisti individuati dall’Azienda Sanitaria medesima e alla presenza di persona 
incaricata dalla Ditta appaltatrice. 

Al momento del collaudo dovrà essere data evidenza della data di produzione di tutti i 
dispositivi oggetto della fornitura attraverso la targa apposta sui dispositivi stessi, ovvero, 
ove tale dato non fosse presente, attraverso dichiarazione resa dal fabbricante del 
dispositivo. 

Il collaudo è documentato da specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli incaricati 
dell’impresa. 

Ove il collaudo ponesse in evidenza difetti, vizi, difformità, guasti o inconvenienti, la Ditta 
appaltatrice sarà obbligata a provvedere alla loro eliminazione o alla sostituzione delle parti 
difettose, entro 10 giorni dalla data del verbale di accertamento. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della 
consegna, non esonera la Ditta fornitrice dal rispondere di eventuali vizi e difetti, non 
rilevati o non rilevabili al momento dell’accettazione, e accertati successivamente al 
momento dell’effettivo utilizzo. 

 
In occasione del collaudo dovrà essere fornita la seguente documentazione: 
- Manuale d'uso in lingua italiana in versione digitale e nella revisione in vigore;  
- Dichiarazione da parte del fabbricante o mandatario di conformità alle Direttive Europee 

corredata, ove previsto, da copia del Certificato di riferimento rilasciato dall’Organismo 
notificato e dichiarazione di rispondenza alle Norme tecniche di riferimento. 

- Protocolli delle operazioni di manutenzione preventiva comprensive di check list e 
periodicità d'esecuzione così come previsto dal fabbricante, nonché piano per l'esecuzione 
delle visite di manutenzione preventiva per tutta la durata della fornitura. 

 
 

Articolo 13 – ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO 

L’Appaltatore sarà tenuto a garantire, ogni volta che sia richiesta, l’assistenza sia tecnica 
che scientifica con ogni mezzo disponibile (telefono, da remoto, on site, etc.), entro 24 -48 
ore dalla richiesta, o comunque in conformità alle condizioni espresse nella documentazione 
tecnica presentata. Dovrà, comunque essere garantita la continuità del servizio, senza 
interruzioni.  

L’Appaltatore sarà tenuto a prestare, in seguito a semplice richiesta della Stazione 
Appaltante per tutta la durata del contratto, assistenza tecnica gratuita per l'esame e la 
risoluzione di tutti i problemi tecnici e le eventuali anomalie che dovessero presentarsi in 
dipendenza della fornitura in tutte le sue componenti. A tal fine potrà anche essere richiesto 
all’Appaltatore di far giungere presso l’Azienda Sanitaria richiedente proprio personale 
tecnicamente qualificato e/o i prodotti e i materiali necessari entro 48 ore dalla chiamata 
che potrà essere inviata via fax o posta elettronica.   
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La ditta aggiudicataria dovrà effettuare con oneri a proprio carico un corso di formazione 
iniziale in loco, per il personale sanitario addetto (tecnico e dirigente) finalizzato al corretto 
utilizzo della strumentazione. 
Dovrà inoltre essere prevista una formazione successiva nel caso in cui si verificasse una 
delle seguenti ipotesi: 
 introduzione di un aggiornamento o una nuova versione di programma; 
 fornitura di un nuovo sistema; 

 
 

Articolo 14 – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

MANUTENZIONE PREVENTIVA 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare tutte le operazioni di manutenzione preventiva del 
sistema fornite secondo le periodicità ed i protocolli previsti dal Fabbricante, i cui protocolli 
con l’indicazione delle tempistiche dovranno essere inseriti nella documentazione tecnica in 
fase di offerta. La Ditta dovrà indicare le modalità con cui intende eseguire tale attività.  

La UOS di Ingegneria clinica dovrà essere contattata con anticipo di 15 giorni rispetto alla 
data dell’intervento, per poter concordare la modalità di esecuzione dello stesso. 

Alla fine di ogni intervento dovrà essere rilasciato opportuno rapporto di lavoro con 
indicazione della tipologia di attività eseguita (SE=verifica di sicurezza elettrica, 
MP=manutenzione preventiva, CF=controllo funzionale), la periodicità di esecuzione, la data 
di esecuzione dell'attività e la firma del tecnico esecutore. Il tutto dovrà essere rilasciato al 
Coordinatore. 

 

MANUTENZIONE CORRETTIVA 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare, per tutto il periodo della fornitura, tutte le 
operazioni di riparazione e di sostituzione di eventuali parti di ricambio occorrenti per il 
funzionamento delle apparecchiature senza alcun onere aggiuntivo per la stazione 
appaltante. 

Alla fine di ogni intervento dovrà essere rilasciato opportuno rapporto di lavoro alla UOS di 
Ingegneria Clinica. 

La ditta dovrà dichiarare, in fase di offerta, i tempi e le modalità con cui intende gestire le 
richieste di manutenzione su guasto dal momento della ricezione della chiamata da parte 
della UOS Ingegneria Clinica  dell’Azienda ULSS al ripristino, indicando tempi e modalità di 
intervento e risoluzione e le modalità di consegna delle eventuali apparecchiature 
sostitutive, ovvero le soluzioni proposte per sopperire a tempi di ripristino delle funzionalità 
del sistema superiori a quanto previsto ecc….  

Tutti gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere garantiti di regola entro 24 
ore solari (o entro le 48 ore solari nei prefestivi) dalla chiamata, nei giorni feriali. 

A tale scopo dovrà essere indicato un numero telefonico funzionante nei giorni feriali, per 
chiamate urgenti, assicurando la risposta tempestiva alla chiamata da parte di un operatore. 
È in ogni caso da escludersi tassativamente l'attivazione di una segreteria telefonica. 

Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno rispettare il seguente livello di servizio:  

 Tempo di intervento (tempo che intercorre tra la chiamata e il primo intervento del 
tecnico) max 24 ore solari (o entro le 48 ore solari nei prefestivi); 

 tempo di risoluzione (tempo che intercorre tra il primo intervento del tecnico e la 
riparazione del guasto con pieno ripristino delle funzionalità) max 72 ore solari. Qualora 
la risoluzione del guasto richieda più di 72 ore solari dal primo intervento del tecnico, la 
Ditta s’impegna alla sostituzione temporanea delle apparecchiature per il periodo 
necessario alla riparazione qualora il guasto non venga ripristinato, e/o alla sostituzione 
definitiva delle stesse con altre identiche, in caso di guasti la cui riparazione non risulti 
possibile o conveniente. I dispositivi sostitutivi dovranno essere installati e resi idonei 
all’uso entro un max di ulteriori 24 ore solari. 



 8

°°°°°°°° 

Qualora si intenda “trasformare” una sostituzione provvisoria in definitiva la ditta deve fare 
proposta e ottenere benestare ULSS.  

Gli oneri per l’assistenza tecnica come sopra indicato (manodopera diritto di chiamata, 
trasferta, ricambi) devono essere interamente compresi nel canone offerto. 

La manutenzione correttiva deve essere estesa anche alle integrazioni software con i sistemi 
gestionali aziendali secondo le medesime tempistiche. 

 

 
Articolo 15 - FATTURAZIONI, PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ FINANZIARIA  

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Appaltatore dovrà presentare regolare fattura ai 
sensi della normativa vigente, a cadenza trimestrale posticipata.  

Il noleggio decorrerà dal giorno del collaudo. 

Il pagamento delle fatture sarà effettuato purché sia stato redatto collaudo positivo, 
secondo quanto previsto dal presente documento e dalla proposta tecnica. Il pagamento 
delle fatture sarà effettuato nel termine di 60 giorni dalla data di ricezione delle stesse da 
parte dello SDI (Sistema di interscambio fatture P.A). In caso di Raggruppamenti 
Temporanei di Imprese, il pagamento verrà effettuato alla Capogruppo o alle singole 
imprese. L’operatore economico viene informato che nel sito www.aulss2.veneto.it, sono 
state pubblicate le istruzioni operative in merito alla fatturazione elettronica. 

Con DM del 27/12/2019 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di modifica del decreto 7 
dicembre 2018 recante: «Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in materia di 
emissione e trasmissione dei documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di beni e 
servizi effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale» 
è entrato in vigore l'obbligo, per gli enti del Servizio Sanitario Nazionale, di gestire gli ordini 
di acquisto di beni e servizi in formato elettronico, per il tramite del Nodo Smistamento 
Ordini (NSO) pertanto le modalità di fatturazione dovranno essere aderenti a tale previsione 
normativa. 

Le fatture dovranno contenere il riferimento al contratto cui si riferisce e al CIG (Codice 
Identificativo Gara).  

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente intestato all’Appaltatore di cui quest’ultimo 
dovrà fornire il codice IBAN in sede di stipula del Contratto. Il Contratto dovrà prevedere 
una clausola secondo cui il l’Appaltatore si impegna a che il predetto conto operi nel rispetto 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.  

Sempre in sede di stipula del Contratto l’Appaltatore è tenuto a comunicare le generalità e il 
codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i alle Aziende Sanitarie. 

L’Appaltatore comunicherà tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e 
variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi 
identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i.  

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al creditore possono 
essere corrisposti, a fronte di specifica richiesta, gli interessi moratori nei termini disposti 
per legge salvo diverso accordo tra le parti.  

Qualora si verificassero contestazioni, i termini di pagamento rimarranno sospesi e 
riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 

La Stazione Appaltante, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 
sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti 
all’Appaltatore cui siano state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a 
che non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 codice civile). 
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Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di 
pagamento dei corrispettivi dovuti, l’Appaltatore potrà sospendere la fornitura e, comunque, 
le attività previste nel Contratto.  

E’ fatto espresso divieto all’appaltatore di cedere i crediti derivanti dal contratto stipulato 
con l’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana, vantati nei confronti di questa. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall'art. 3 della L. 136/2010 e 
s.m.i., l'appaltatore, i subappaltatori e i sub contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessati dalla fornitura oggetto della presente procedura devono utilizzare conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, 
dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, fermo restando quanto 
previsto dal comma 5 del medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.. Tutti i movimenti 
finanziari relativi alla presente procedura devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
e, salvo quanto previsto al comma 3 del medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., devono 
essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
 
 
Articolo 16 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

E’ vietata la cessione del contratto, ai sensi dell’art. 119 – comma 1 – del D.Lgs. 36/2023.  

In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto (art. 1456 c.c.) e di incamerare il deposito 
cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente 
danno subito (art. 1382 c.c.). 

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 119 del D.Lgs. 
36/2023. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto 

Il concorrente indica nel preventivo le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il 
subappalto è vietato. 

Con il deposito del contratto di subappalto, la Ditta appaltatrice deve trasmettere la 
documentazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti. 

Copia del contratto di subappalto dovrà essere depositata presso la Stazione Appaltante 
almeno 20 (venti) giorni prima della data di inizio dell’esecuzione della fornitura o delle 
prestazioni date in subappalto. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

La Ditta appaltatrice si attiva, affinché nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti sia inserita, a pena della nullità assoluta, una apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 
136/2010.  

La Stazione Appaltante verificherà l'inserimento di detta clausola nei relativi contratti. 

La Ditta appaltatrice e il subappaltatore che abbia notizia dell'inadempimento della propria 
controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'art. 3 della L. 136/2010 
procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 
la Stazione Appaltante e la Prefettura – ufficio territoriale del Governo. 

In caso di subappalto si precisa che il subappaltatore deve rispettare l’organizzazione e i 
dettagli tecnici/operativi proposti in sede di interpello dalla Ditta appaltatrice. 
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Articolo 17 - DISPOSIZIONI AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  

All’affidamento della fornitura di cui trattasi si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 
06.09.2011 n. 159 e s.m.i. nonché le seguenti clausole, ai fini della prevenzione dei tentativi 
di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture. 

Il contratto che verrà stipulato con la Ditta aggiudicataria verrà risolto, ai sensi dell’art. 
1456 c.c., al verificarsi di una delle seguenti condizioni: 

1) dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula dello stesso, 
informative interdittive ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 06.09.2011 n. 159 e s.m.i. 

In tal caso la Stazione Appaltante applicherà a carico della Ditta Aggiudicataria, oggetto 
dell’informativa interdittiva successiva, una penale nella misura del 10% del valore del 
contratto, salvo il maggior danno. 

Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della 
Stazione Appaltante del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima 
erogazione utile. 

2) ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c. p., e la Ditta 
aggiudicataria si sia resa inadempiente all’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla 
Stazione Appaltante ed alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 
dell’impresa; 

3) ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o 
dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-
ter c.p., 319-quater c.p.,320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis 
c.p. 

La Stazione Appaltante si riserva di esaminare gli ulteriori ed eventuali elementi comunicati 
dalle Prefetture ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. n. 629 del 6/09/1982, convertito nella 
Legge n. 726 del 12/10/1982 e s.m.i., ai fini del gradimento della eventuale impresa sub-
affidataria ai soli fini delle valutazioni circa l’opportunità della prosecuzione di una attività 
imprenditoriale soggetta a controllo pubblico. 

L’appaltatore dovrà inserire nell’eventuale contratto di subappalto o in altro eventuale 
subcontratto una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione del contratto di 
subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del 
subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 
stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84, del 
D.Lgs. 06.09.2011 n. 159 e s.m.i. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità 
giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente, e si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e 
nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella 
realizzazione dell’opera/ nell’esecuzione dei servizi/delle forniture la clausola che obbliga il 
subappaltatore o il subcontraente ad assumere il medesimo obbligo. 
 
 
Articolo 18 - INNOVAZIONE NORMATIVA 

Qualora nel corso della validità del contratto, si verificasse l’emanazione di direttive 
nazionali o comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione ed 
immissione in commercio, il Fornitore è tenuto a conformare la qualità dei prodotti forniti 
alla sopravvenuta disposizione, senza alcun aumento di prezzo nonché a sostituire a proprio 
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onere e spese, qualora ne fosse vietato l’uso, le eventuali rimanenze di prodotto non 
conforme eventualmente giacenti presso gli enti. 

Inoltre, il fornitore è tenuto a rinnovare e trasmettere alla Stazione Appaltante le 
certificazioni (sistema qualità, conformità e CE) nel caso dovessero scadere durante la 
durata della fornitura (comprensiva di eventuali rinnovi e proroghe tecniche).  
 
 
Articolo 19 - VARIAZIONE SOGGETTIVE 

Nel caso la Ditta aggiudicataria dovesse, durante la fornitura, subire variazioni societarie, 
cessioni o accorpamenti, dovrà darne tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante ed 
in tal caso si applicherà la disciplina prevista dalla normativa vigente. 
In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione Appaltante potrà 
risolvere di diritto il contratto (art. 1456 Codice Civile) e incamerare il deposito cauzionale 
definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno subito. 
 
 
Articolo 20 - RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO 
DELLA PROCEDURA E MISURE GENERALI DI TUTELA DA ADOTTARE  

 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2 e comma 3, del Decreto Legislativo n. 
81/2008, è indispensabile:  
- informare le aziende partecipanti alla gara dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui 

saranno chiamate ad operare;  
- informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 

dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per il 
proprio personale;  

- coordinare gli eventuali interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori e gli utenti;  

- eliminare le eventuali interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello 
svolgimento delle lavorazioni previste nella gara.  

 
Si specifica che nel presente caso, trattandosi di un contratto per la “fornitura a noleggio di 
un microscopio operatorio, da destinare alla U.O.C. di Oculistica del Presidio Ospedaliero di 
Treviso, Azienda Ulss 2 Marca trevigiana“, valutata la presenza di rischi di interferenza legati 
allo specifico appalto di livello NON TRASCURABILE, si ritiene necessaria l’osservanza delle 
misure generali e specifiche di tutela indicate nel DUVRI, allegato al presente capitolato, per 
le quali tuttavia non si prevede alcun onere economico aggiuntivo. 
 
Articolo 21 - GARANZIE, DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE 

L’Appaltatore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto 
dichiarato e proposto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo. La 
garanzia sarà applicabile su tutti i beni e servizi proposti per difetti di funzionamento (art. 
1490 Codice Civile) per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è 
destinata (art. 1497 Codice Civile), nonché la garanzia per buon funzionamento (art. 1512 
Codice Civile). La denuncia dei vizi e dei difetti di qualità al contraente avverrà, in deroga 
all’articolo 1495 Codice Civile, entro 30 giorni dalla scoperta. L’Appaltatore garantisce, 
inoltre, che i prodotti forniti abbiano, alla data di consegna, un periodo di validità e 
scadenza non inferiore ai due terzi della durata prevista.  

Tutti i vizi e difetti che si manifestassero nel periodo di garanzia, devono essere eliminati, 
ove necessario anche mediante sostituzione di quanto fornito a spese del contraente entro 
10 giorni dalla data di denuncia da parte delle Aziende Sanitarie dei difetti o vizi riscontrati. 
Nel caso in cui i vizi o difetti si manifestino in misura superiore al 20% della fornitura, 
l’Appaltatore, su richiesta delle Aziende Sanitarie, ha l’obbligo di sottoporre a verifica la 
rimanente componente della fornitura, al fine di eliminare, a proprie spese, vizi, difetti, 
guasti, o di sostituire i prodotti difettosi.  
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L’esame, la verifica e l’approvazione da parte delle Aziende Sanitarie o degli Enti preposti al 
rilascio di autorizzazioni, nulla osta e concessioni non esonera in alcun modo L’Appaltatore 
dalle responsabilità ad esso imputabili per legge e dalle previsioni contrattuali, restando 
contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti, l’Appaltatore 
medesimo risulta unico e completo responsabile della fornitura.  
 
 
Articolo 22 - INADEMPIMENTI E PENALITÀ 

In caso di difformità della fornitura rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, si 
procederà all’applicazione di penali fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior 
danno e le diverse ipotesi di risoluzione contrattuale per inadempimento.  

L’applicazione delle penali avverrà di norma a seguito di controlli svolti ai sensi delle 
disposizioni contenute nei precedenti articoli nonché di verifiche puntuali o a campione delle 
prestazioni eseguite dall’Appaltatore, sulla base del seguente schema: 

 

Consegna non conforme o ritardata, 
mancata o parziale consegna dei beni  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per 
mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale in relazione all’entità delle conseguenze 
legate al ritardo, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 
36/2023, per ogni giorno naturale di ritardo nella 
consegna del prodotto aggiudicato.  

Mancata sostituzione, completa o 
parziale, o ritiro dei prodotti 
danneggiati o viziati entro i termini 
fissati 

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per 
mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, in relazione all’entità delle 
conseguenze legate al ritardo, ai sensi dell’art. 126 
del D.Lgs. 36/2023, per ogni giorno naturale di 
ritardo nella sostituzione o ritiro del prodotto 
aggiudicato.  

Ritardi e incompletezza nell’assistenza 
tecnica  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per 
mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale in relazione all’entità delle conseguenze 
legate al ritardo, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 
36/2023, per ogni giorno naturale di ritardo in 
ordine agli interventi programmati o su richiesta di 
cui alla presente procedura   

 
Le penali dovute non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento 
dell’ammontare netto contrattuale. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali 
stabilite dal presente articolo saranno contestati all’Appaltatore per iscritto. 

L’Appaltatore potrà comunicare, in ogni caso, per iscritto le proprie deduzioni supportate da 
una chiara ed esauriente documentazione, nel temine massimo di 10 (dieci) giorni solari e 
continuativi dalla ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo 
pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio insindacabile della Stazione 
Appaltante interessata alla fornitura, a giustificare l’inadempienza, saranno applicate 
all’Appaltatore le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

L’Appaltatore dovrà procedere al pagamento delle penali entro 60 gg. dalla comunicazione, 
trascorsi i quali, l’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà, in via 
prioritaria sulla prima fattura in scadenza e, se non sufficiente, mediante ritenzione sulle 
somme spettanti all’Appaltatore - in esecuzione del rapporto intrattenuto con la Stazione 
Appaltante o a qualsiasi altro titolo dovute – e/o sulla cauzione. Nel caso di incameramento 
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totale o parziale della cauzione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla ricostituzione della 
stessa nel suo originario ammontare. 

La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente articolo, non esonera l’Appaltatore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima. 

Qualora l’importo complessivo delle penali inflitte all’Impresa raggiunga la somma 
complessiva pari al 10% del corrispettivo globale del contratto, la Stazione Appaltante ha 
facoltà, in qualunque tempo, di risolvere di diritto il contratto, oltre il risarcimento di tutti i 
danni.  

L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente documento 
non preclude il diritto della Stazione Appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali 
maggior danni.  

Le suddette penali verranno comunicate mediante emissione di note di addebito da parte 
della Stazione Appaltante e scontate mediante decurtazione del corrispettivo dovuto in sede 
di pagamento. Nei casi in cui i corrispettivi liquidabili all’appaltatore non fossero sufficienti a 
coprire l’ammontare delle penali allo stesso applicate a qualsiasi titolo, nonché quello dei 
danni dallo stesso arrecati alla Stazione Appaltante, la stessa si rivarrà sul deposito 
cauzionale definitivo. 
 
 
Articolo 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, in caso di inadempimento dell’Appaltatore agli obblighi contrattuali, 
potrà assegnare, mediante comunicazione scritta (diffida ad adempiere), un termine non 
inferiore a 15 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione per adempiere. Trascorso 
inutilmente il predetto termine, il contratto è risolto di diritto (art. 1454 codice civile). 

La Stazione Appaltante potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 codice civile e, 
previa comunicazione scritta all’Appaltatore, da effettuarsi a mezzo PEC, risolvere di diritto il 
contratto, nei seguenti casi:  

 di non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore nel corso della procedura 
ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti richiesti dalle presenti Condizioni particolari 
di fornitura, accertata dalla Stazione appaltante al termine del procedimento che ha portato 
all’annullamento dell’aggiudicazione all’Appaltatore; 

 di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle 
condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 

 di commissione di uno dei reati di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 per i quali sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato o nella situazione di intervenuto 
provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui 
al codice delle leggi antimafia; 

 di ritardo nella consegna dei prodotti protratto per oltre 30 gg dalla data prevista negli 
atti del presente interpello;  

 di reiterati ritardi rispetto ai termini previsti dal contratto; 

 di subappalto non autorizzati; 

 di mancato rispetto degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al presente documento; 

 mancata fornitura del Manuale Operatore in lingua italiana e della documentazione 
attestante la rispondenza delle Direttive di riferimento prima del collaudo. 

 in tutti gli altri casi previsti dal presente documento e nei restati atti del presente 
interpello. 
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In ogni caso di risoluzione, oltre all’applicazione della penale, potrà essere addebitato 
all’Appaltatore inadempiente il maggior prezzo eventualmente pagato per l’acquisto dei beni 
oggetto del contratto, salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno 
subito (art. 1382 codice civile).  

La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la risoluzione 
del contratto sorge per la Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi la fornitura, in 
danno all’Appaltatore inadempiente. All’Appaltatore inadempiente sono addebitate le spese 
sostenute in più dalla Stazione Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto ed 
ogni altro eventuale danno derivante dall’inadempimento. Le somme necessarie sono 
prelevate dal deposito cauzionale mediante incameramento del medesimo e, ove questo non 
sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto salvo il diritto di agire per gli eventuali 
maggiori danni subiti. Nel caso di minor spesa nulla spetta all’Appaltatore inadempiente. Per 
quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in 
materia di risoluzione del contratto.  

In caso di risoluzione del contratto, la Ditta dovrà comunque garantire, a richiesta 
dell’Azienda Sanitaria la continuità della fornitura di cui alla presente procedura, fino a che 
lo stesso non sia assegnato ad altra Ditta e, comunque, per un periodo non superiore a sei 
mesi. 
Ai sensi dell’art. 1353 del Codice Civile, la Stazione Appaltante risolverà il contratto, 
totalmente o anche parzialmente, mediante invio di apposita nota, senza che la Ditta possa 
avanzare alcuna pretesa di natura risarcitoria, qualora nel corso del rapporto contrattuale 
venisse stipulato un contratto a seguito di espletamento di una procedura centralizzata a 
livello regionale per l’affidamento dei servizi oggetto della presente procedura, sulla base di 
quanto previsto dalla Regione Veneto. 
 
 
Articolo 24 - TRATTAMENTO DEI DATI, CONSENSO AL TRATTAMENTO 

Alla presente procedura si applicano le disposizioni della normativa sulla privacy – D.Lgs. n. 
196 del 30/06/2003 e s.m.i. e Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali (GDPR). 

Tali disposizioni riguardano il trattamento dei dati personali, relativi cioè alle sole persone 
fisiche, acquisiti e trattati dall’ULSS n. 2 Marca trevigiana, nell’ambito della presente 
procedura e non sono applicabili ai dati riferiti a società, enti ed associazioni.  Pertanto 
l’ULSS n. 2 Marca trevigiana effettuerà il trattamento di dati personali riguardanti i soggetti 
di cui alla presente procedura solo ove si tratti dei rappresentanti, esponenti, dipendenti o 
collaboratori. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, i dati personali comunicati, saranno raccolti e trattati 
dall’ULSS n. 2 Marca trevigiana quale Titolare, esclusivamente per tali finalità e per i 
correlati adempimenti normativi, amministrativi e contabili, mediante idonee modalità e 
procedure (anche informatizzate), attraverso il personale interno appositamente incaricato e 
tramite collaboratori esterni quali responsabili o incaricati del trattamento.  

Relativamente ai dati personali trattati per la presente procedura, la persona fisica cui si 
riferiscono i dati (“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, limitazione, 
cancellazione, portabilità ed opposizione (artt. 15-22 del GDPR), nonché del diritto di 
reclamo al Garante Privacy. 
E’ onere dell’appaltatore garantire la lecita utilizzabilità dei dati personali riguardanti, in via 
esemplificativa e non esaustiva, eventuali suoi rappresentanti dipendenti soci e 
collaboratori, che vengano comunicati alla stazione appaltante ai fini dell’esecuzione del 
contratto di cui alla presente procedura, e, in particolare il corretto adempimento degli 
obblighi di informativa nei confronti degli interessati oltre che, ove necessario, di raccolta 
del loro consenso, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte di 
Società per i fini suddetti nei termini sopra evidenziati. 



 15

 
 

Articolo 25 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE E COMUNICAZIONI 

L’Appaltatore, all'atto della stipulazione del contratto, deve eleggere il proprio domicilio 
legale al quale verranno dirette tutte le notificazioni inerenti al contratto. 

Le comunicazioni tra le parti sono effettuate, mediante una delle seguenti modalità:  

a) PEC (posta elettronica Certificata) inviata all’indirizzo indicato dalle parti nel contratto;  

b) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte 
dell'ufficio e della persona a cui è stata consegnata;  

c) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.  
 
 
Articolo 26 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., 
l’Appaltatore s’impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Documento si 
conviene che, in ogni caso, la Stazione Appaltante, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., senza bisogno di 
assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi 
dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione 
da comunicarsi all’Appaltatore  con raccomandata a.r., il Contratto nell’ipotesi in cui le 
transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. e del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187.   

L’Aggiudicatario, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., ad inserire nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. A tal fine, la Stazione Appaltante verificherà il 
corretto adempimento del suddetto obbligo.  

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. è tenuto a darne immediata comunicazione alla Stazione 
Appaltante e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Treviso. 
 
 
Articolo 27 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’operatore economico, in caso di aggiudicazione , con riferimento alle prestazioni oggetto 
del contratto, si impegna ad osservare ed a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 
dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”, nonché previsti dal Codice di comportamento dell’Azienda ULSS n. 2 
Marca trevigiana, approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 354 del 
04/03/2021, e pubblicato nel sito www.aulss2.veneto.it - Sez. Amministrazione 
Trasparente. 

La Ditta aggiudicataria si impegna, pertanto, a darne la massima diffusione a tutti i 
collaboratori che, a qualunque titolo, sono coinvolti nell’esecuzione del presente contratto. 

La violazione degli obblighi di cui ai regolamenti sopra citati può costituire causa di 
risoluzione del contratto. 
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Articolo 28 - NORME PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

L’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana ha adottato, con deliberazione n. 175 del 31.1.2024, il 
Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, corredato dei relativi allegati, il 
quale prevede una specifica sezione dedicata a “Rischi corruttivi e trasparenza”, ai sensi 
dell’art. 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021 n. 80, nonché della Legge 6 Novembre 2012, n. 
190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”, della Delibera n. 7/2023 con la quale l’A.N.A.C. ha approvato il 
“Piano Nazionale Anticorruzione 2022” e della Delibera n. 605/2023 con la quale l’A.N.A.C. 
ha approvato l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. 

 
Il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 è reperibile nella sezione 
amministrazione trasparente del sito internet aziendale www.aulss2.veneto.it. 
 
La violazione degli obblighi derivanti può costituire causa di risoluzione del contratto. 
 
 
Articolo 29 - MODIFICHE NORMATIVE, NORME DI RINVIO E FINALI, FORO 
COMPETENTE 

Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti 
non suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero parzialmente o 
totalmente incompatibili con il Contratto medesimo, la Stazione Appaltante e l’Appaltatore 
potranno concordare le opportune modifiche ai documenti sopra richiamati sul presupposto 
di un equo contemperamento dei rispettivi interessi. 

Per quanto qui non espressamente previsto e disciplinato si fa riferimento alle norme vigenti 
in materia di pubbliche forniture e servizi, nonché alle norme del Codice Civile in materia di 
obbligazioni e contratti. 

Per tutte le controversie relative ai rapporti tra la Ditta appaltatrice e l’Azienda Sanitaria, 
sarà competente esclusivamente il Foro di Treviso. Il contratto non conterrà la clausola 
compromissoria. 
 
 
Articolo 30 - COMUNICAZIONI CON LE IMPRESE E RICHIESTE INFORMAZIONI 

Per garantire tracciabilità ed affidabilità nello scambio d’informazioni tra la Stazione 
Appaltante ed i concorrenti, tutte le comunicazioni inerenti la gara transitano sul Sistema 
MePA.  

Sarà onere della Ditta che intenda partecipare alla RDO, visitare nuovamente il portale 
MePA prima della scadenza dei termini di presentazione del preventivo per verificare la 
presenza di eventuali variazioni (proroga dei termini, chiarimenti, note integrative o 
comunicazioni) in merito alla gara. 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti tramite la piattaforma MePA entro 10 giorni 
consecutivi antecedenti al termine fissato per la presentazione del preventivo. Entro 7 
giorni consecutivi antecedenti al termine fissato per la presentazione del preventivo, 
l'Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana pubblicherà i relativi riscontri per i quesiti formulati 
entro la scadenza stabilita. 
 
Il Responsabile Unico del Progetto è: 
Dott.ssa Patrizia Favero - Direttore U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in 
outsourcing e logistica 
Borgo Cavalli, 42 - 31100 Treviso 
Telefono: 0422 323010  
e-mail: servizi@aulss2.veneto.it 
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Per informazioni di carattere generale in ordine alla procedura è possibile 
contattare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e 
logistica 
– Dott.ssa Liliana Roberti, tel. 0422/323057.  
 
Per informazioni di carattere tecnico/informatico collegate alla piattaforma MePA è possibile 
contattare il servizio di help desk messo a disposizione dal gestore del portale, ai numeri: 
- 800 062 060 numero verde per malfunzionamenti sul Portale Acquisti in Rete; 
- 895 895 0898 numero a pagamento per tutte le esigenze informative. 
 
Allegati: 
- Allegato n. 1 Modello dettaglio preventivo  
- Allegato n. 2 Form .xml DGUE  
- Allegato n. 3 DUVRI e modulo informazioni 
 
 



CANONE NOLEGGIO COMPLESSIVO 
INTERA FORNITURA PER 12 MESI 

I.V.A ESCLUSA (FINO AD UN 
MASSIMO DI DUE DECIMALI)

CANONE NOLEGGIO COMPLESSIVO 
INTERA FORNITURA PER 12 MESI 

I.V.A ESCLUSA (FINO AD UN 
MASSIMO DI DUE DECIMALI)

EVENTUALE MATERIALE DI CONSUMO - 
DENOMINAZIONE COMMERCIALE

CODICE PRODOTTO CODICE CND CODICE RDM
QUANTITA'  DI 

UNITA' PER N. 12 
MESI

PREZZO UNITARIO  I.V.A. ESCLUSA PREZZO TOTALE   I.V.A. ESCLUSA %IVA

Referenze per forniture analoghe

IMPORTO

Il sottoscritto dichiara per se e per tutti i soggetti riportati nel comma 3 dell’art. 94, di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023   

IL CONCORRENTE SI IMPEGNA A MANTENERE VALIDA L'OFFERTA PER 180 GIORNI 

ANNO

CODICE RDM
QUANTITA'  DI 

UNITA'

TOTALE COMPLESSIVO DELLA FORNITURA PER 12 MESI 

COMMITTENTE

% IVACODICE CNDCODICE PRODOTTO APPARECCHIATURE - DENOMINAZIONE COMMERCIALE
 CANONE NOLEGGIO UNITARIO MENSILE 

I.V.A ESCLUSA 

DURATA

Allegato 1 -Schema di preventivo economico  RDO 5155912

NOTE:

% IVAEVENTUALI OPTIONALS CODICE PRODOTTO CODICE CND CODICE RDM
QUANTITA'  DI 

UNITA'
 CANONE NOLEGGIO UNITARIO MENSILE 

I.V.A ESCLUSA 

PROCEDURA PER LA FORNITURA A NOLEGGIO DI N. 1 MICROSCOPIO OPERATORIO DA DESTINARE ALL'U.O.C. OCULISTICA DEL P.O. DI TREVISO, PER IL PERIODO DI 12 MESI.   

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ESATTA DELLA DITTA  - DOMICILIO, CODICE FISCALE E PARTITA IVA - INDIRIZZO DI POSTA CERTIFICATA 

NOME E COGNOME -  DATA E LUOGO DI NASCITA DELLA PERSONA ABILITATA AD IMPEGNARE L'OFFERTA IN NOME E PER CONTO DELLA DITTA , PRECISANDO IN BASE A QUALE TITOLO.        



Procedura

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Informazioni sulla pubblicazione
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le
informazioni richieste alla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia stato utilizzato
il servizio DGUE elettronico. Riferimento dell'avviso o bando pertinente pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:
*Tipo di documento: Richiesta di Documento di Gara Unico Europeo emessa

da una Stazione Appaltante

Nome:

Descrizione:

Numero dell'avviso o bando ricevuto:

Numero dell'avviso: 0000000000000

URL dell'avviso:

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o se tale pubblicazione non è
obbligatoria, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore deve inserire i dati in modo da permettere l’individuazione univoca
della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

Identità del committente

Informazioni relative alla Stazione Appaltante
*Denominazione: Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana

*Codice Fiscale: 03084880263

*Paese: Italia

*Indirizzo: Via S. Ambrogio di Fiera n. 37

*Località: Treviso

*CAP: 31100

Informazioni relative al Fornitore del servizio
Denominazione:

Codice Fiscale:

Sito Web di erogazione servizio:

Informazioni sulla procedura di appalto

Informazioni sull’Appalto
*Titolo: FORNITURA A NOLEGGIO DI N. 1 MICROSCOPIO

OPERATORIO DA DESTINARE ALL’U.O.C. OCULISTICA
DEL P.O. DI TREVISO, PER IL PERIODO DI 12 MESI.



Numero di riferimento attribuito al fascicolo dell’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore (ove esistente):

*Breve descrizione dell’appalto: FORNITURA A NOLEGGIO DI N. 1 MICROSCOPIO
OPERATORIO DA DESTINARE ALL’U.O.C. OCULISTICA
DEL P.O. DI TREVISO, PER IL PERIODO DI 12 MESI.

*Classificazione Scelta del Contraente: Forniture

*Tipologia di appalto: Altro

*Lista CPV Inerenti l’Appalto: 33100000-1
*Apparecchiature mediche

*Lista dei Lotti: Lotto1
Numero di lotti: 1

Dati relativi al RUP (Responsabile Unico del Procedimento)
*Nominativo RUP: Dr.ssa  Patrizia Favero

Telefono: +0390422323010

*Indirizzo E-mail servizi@aulss2.veneto.it



Esclusione

Parte III: Motivi di esclusione

A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Partecipazione ad organizzazione criminale
Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24
ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a)L'operatore economico
ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Corruzione
Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o
funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di
esclusione include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o
dell'operatore economico
Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo
94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Frode
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)
Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94
co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale decisione quadro
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)L'operatore
economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo
Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett.
f)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett.
g)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Pagamento di imposte
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso 35000

EUR



Ulteriori informazioni Si veda l'allegato II. 10 al D.Lgs.36/23

Pagamento di contributi previdenziali
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che
nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

---

Ulteriori informazioni Si veda l'allegato II. 10 al D.Lgs. 36/23

C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co.
1 lett. a)

Fallimento
Liquidazione giudiziale
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?

Liquidazione coatta
Liquidazione coatta
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione coatta -L'operatore economico è oggetto di un provvedimento
di liquidazione coatta o è in corso una procedura per l'emanazione di tale provvedimento?

Concordato preventivo con i creditori
Concordato preventivo con i creditori
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in
corso una procedura per l'ammissione?

Gravi illeciti professionali
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove pertinente, le definizioni nel diritto nazionale,
l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza?
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di appalto?



Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto?
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto  - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett.
c)

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale precedente contratto di appalto?
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è
stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore e non si è impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente
aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per
negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti l'esclusione, la selezione o
l'aggiudicazione?
False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)

D: Altri motivi di esclusione in riferimento alla legislazione vigente

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara?
In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla
legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?



Selezione

Parte IV: Criteri di selezione

A: Idoneità
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

Iscrizione in un registro professionale pertinente
È iscritto nei registri professionali pertinenti tenuti nello Stato membro di stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.
Iscrizione in albi e registri professionali  -  art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023.
Nome del registro CCIAA

URL

B: Capacità economica e finanziaria
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

C: Capacità tecniche e professionali
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:



Fine

Fine

Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto/ I sottoscritti dichiara/ dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/ sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I,
sezione A ad accedere ai documenti complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta
procedura di appalto.
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AZIENDA ULSS 2 

MARCA TREVIGIANA 

Documento valutazione rischi da 
interferenze   

ALLEGATO 
Alla documentazione di 

gara 
 

 

 

 

 

DOCUMENTO 

PER LA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

E DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

D.U.V.R.I. 

(Articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 

MISURE DI TUTELA 

 

 

FORNITURA A NOLEGGIO DI UN MICROSCOPIO OPERATORIO, DA DESTINARE 

ALL’U.O.C. DI OCULISTICA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI TREVISO,  

AZIENDA ULSS 2 MARCA TREVIGIANA • 

 

 

REDATTO IN DATA 
 

10 Marzo 2025 

VERIFICATO IN DATA 
 

---------------------------- 
 

Servizio Prevenzione e Protezione 
(firmato digitalmente) 

 
 

____________________________ 

Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) 

 
 

_________________________________ 

 
L’Aggiudicataria 

 
 
 

___________________ 
 

 

 

 

                                                 
• DUVRI n° 1206 
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DATI GENERALI 

 

OGGETTO APPALTO 

Fornitura a noleggio di un microscopio operatorio, da destinare all’U.O.C. 

di Oculistica del Presidio Ospedaliero di Treviso, Azienda Ulss 2 Marca 

Trevigiana. 

TIPOLOGIA APPALTO 
LAVORI SERVIZI FORNITURE SOMMINISTRAZIONI 

    

DURATA DEL CONTRATTO 1 anno 

SEDI 
U.O.C. di Oculistica del Presidio Ospedaliero di Treviso, dell’Azienda Ulss 

2 Marca Trevigiana. 

LAVORATORI IMPIEGATI 
TEMPO PIENO PART TIME OCCASIONALE 

   

 

AZIENDA COMMITTENTE  
 

RAGIONE SOCIALE                    

COMMITTENTE 
AZIENDA U.L.S.S. 2 MARCA TREVIGIANA  

SEDE LEGALE E  

AMMINISTRATIVA Treviso – Via S. Ambrogio di Fiera n. 37 Tel.0422323218 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 03084880263 

DATORE DI LAVORO Dr. Francesco Benazzi 

RESPONSABILE SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE Dott.ssa Carla Polo Tel.0422322041 

MEDICO COMPETENTE  

Medico Competente del Distretto di Treviso Tel.0422322842 

Medico Competente del Distretto di Pieve di 

Soligo Tel.0438663583 

Medico Competente del Distretto di Asolo Tel.0423732208 

 

SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA 

RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 

 

RESPONSABILE UNICO 

DEL PROGETTO (RUP) 

 

Dr.ssa  Patrizia Favero Tel. 0422323010 

e-mail: 

patrizia.favero@aulss2.veneto.it 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL LAVORO/ SERVIZIO/ 

ATTIVITA’/FORNITURA DA ESEGUIRE 

 

LAVORAZIONI O ATTIVITA’ PREVISTE 

Fornitura a noleggio di un microscopio operatorio, da destinare all’U.O.C. di Oculistica del 

Presidio Ospedaliero di Treviso, Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, con le caratteristiche 

tecnico/qualitative meglio descritte nella documentazione di Gara allegata.  

 

PARTICOLARITA’ DELLA FORNITURA 

Durante il periodo di fornitura, sono previste attività dell’Aggiudicataria, la quale dovrà includere 

le operazioni di fornitura e collaudo. L’Aggiudicataria deve anche provvedere e garantire la 

manutenzione full risk, quella preventiva e correttiva prevista, l’innovazione tecnologica, il 

servizio di assistenza tecnica necessario per la piena funzionalità del dispositivo stesso. La 

formazione del personale addetto è un aspetto cruciale per garantire l’efficacia e la sicurezza 

nell’utilizzo del dispositivo, soprattutto in contesti altamente tecnici e sanitari. La formazione deve  

seguire un piano strutturato che preveda anche l'aggiornamento e l'inserimento di nuove 

competenze, mantenendo sempre il coordinamento con il Servizio di Ingegneria Clinica e nel 

rispetto dei protocolli forniti dal produttore. 
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LUOGHI/SEDI DOVE VERRA’ ESPLETATA LA FORNITURA  

U.O.C. di Oculistica del Presidio Ospedaliero di Treviso, dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana. 

  

VALIDITA’ DEL DUVRI 

Ai sensi della legge, si stabilisce che il presente documento avrà validità per l'intera durata della 

fornitura, soltanto a partire dall'avvenuta aggiudicazione e dall'inizio effettivo delle attività di 

fornitura e collaudo. 

 

IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE 

DEL COMMITTENTE A DISPOSIZIONE DELL’AFFIDATARIA 

✓  Nessuno 

ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ DEL COMMITTENTE MESSE A DISPOSIZIONE O 

CONCESSE IN PRESTITO D’USO TEMPORANEO ALL’AFFIDATARIA 

✓ Non è prevista la messa a disposizione di attrezzature da parte del Committente 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZE 

Fermo restando quanto più specificatamente indicato nel documento predisposto ed approvato 

dall’Amministrazione INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA - rischi generali da interferenze, 

nell’ambiente in cui si svolgeranno i lavori oggetto della convenzione vi è, sinteticamente: 

X     PRESENZA o POTENZIALE PRESENZA di personale aziendale o altri 

soggetti (altri appaltatori, utenti, studenti…) 

 

         ASSENZA di personale interno o altri soggetti (altri appaltatori, utenti, 

studenti…) 

Nell’ambiente in cui si svolgeranno i lavori oggetto della fornitura, inoltre, si attivano una o più 

delle seguenti situazioni: 

 

Lavori in appalto 

prevedono 

Situazione di potenziale rischio interferenziale  

(barrare la voce/voci che interessano) 

FORNITURA  DI  
ATTREZZATURA SANITARIA  

DA DITTA  ESTERNA  

                SI  

                NO 

I TECNICI 

DELL’AFFIDATARIA 
POSSONO OPERARE 

DIRETTAMENTE  

NELL’U.O.C. INTERESSATA 

               SI  

                NO 

LE OPERAZIONI DI 
FORNITURA E COLLAUDO 

SONO  

                 FREQUENTI 

                 SPORADICHE 

                 PROGRAMMATE 

                     SU CHIAMATA DEL REPARTO 

L’AMBIENTE CIRCOSTANTE 
L’ATTREZZATURA E’ 

POTENZIALE  FONTE  DI 

RISCHIO DI LIVELLO 

    BASSO 

          MEDIO 

          ALTO 

INTERVENTI IN AREE  CON 
ATTIVITÀ IN CORSO 

    SI, LAVORI IN APPALTO IN AREE CON ATTIVITÀ IN CORSO ANCHE DI TIPO SANITARIO 

 

PARTICOLARITA’ 
  GLI INTERVENTI DI FORNITURA E COLLAUDO DEI DISPOSITIVI, SONO CONCORDATI CON IL 

SERVIZIO DI INGEGNERIA CLINICA  

CONCLUSIONI 

 E’ NECESSARIO CHE IL PERSONALE DELL’AFFIDATARIA ADOTTI   PROCEDURE DI 

COMPORTAMENTO GENERALI    ALL’INTERNO DEGLI AMBIENTI DELL’AZIENDA          
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MISURE GENERALI DI TUTELA 

Gli interventi di personale esterno di ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc. 

presso l’Azienda ULSS 2 comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e 

degli ambienti dove queste si svolgono.  

Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso per caso seguendo 

specifiche procedure operative, che possono prevedere anche l’uso di idonei dispositivi di 

protezione collettiva ed individuale, approvate dal RUP e, ove necessario, dal Responsabile del 

Servizio Prevenzione Protezione. 

Nell’ambito degli adempimenti previsti dal Decreto legislativo 81/2008 il datore di lavoro ha 

provveduto a redigere uno specifico documento “Informazione sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate”. 

Comunque deve essere cura dell’Aggiudicataria e di tutto il personale esterno in genere adottare 

tutte le precauzioni richieste dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine 

di eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi di protezione 

individuale. 

La gestione delle attività di prevenzione dei rischi fa parte integrante delle attività in essere. Per tali 

attività la ditta in sede di formulazione dell’offerta ha tenuto conto degli oneri relativi alla sicurezza 

per i rischi propri. Dall’analisi seguente non risulta necessario procedere ad una separata 

riquantificazione dei costi della sicurezza per le interferenze, sulla base degli elenchi prezzi 

regionali o da elenchi prezzi standard o specializzati, in quanto si ritiene necessaria e sufficiente 

l’osservanza delle misure generali e specifiche di tutela indicate nel presente DUVRI, per le quali 

tuttavia non si prevede alcun onere economico aggiuntivo. 

In linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze, delle 

attività del committente e dell’appaltatore si raccomanda:  

- di segnalare eventuali carenze e di richiedere informazioni in caso di dubbio; 

- l’obbligo da parte dell’Aggiudicataria della valutazione dei rischi legati all’attività che verrà 

svolta. 

In relazione all'aggiudicazione dell’appalto, per gli adempimenti di cui all'art 26 del D.lgs. 81/2008, 

si specifica che l’Aggiudicataria: 

- assume la responsabilità di organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto delle 

norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro; 

- attesta, in caso lo ritenga necessario, di aver preso conoscenza a mezzo di idonei sopralluoghi, 

previa autorizzazione del RUP, dei luoghi presso i quali verrà reso il servizio valutando la 

dislocazione di attrezzature ed impianti di questa Azienda; 

- al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto della fornitura, l’Aggiudicataria si 

impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature idonee 

allo svolgimento del proprio compito, rispondenti ai requisiti generali di sicurezza; 

- fornisce al Servizio Aziendale referente, prima dell’inizio delle attività, un dettagliato 

programma di consegna della fornitura oggetto del contratto e delle attività previste per la messa 

in servizio/manutenzione delle attrezzature; 

- si impegna allo smaltimento in proprio dei rifiuti e scarti prodotti dalla sua attività, salvo 

appositi accordi diversi, nonché a non smaltire i propri rifiuti in maniera diversa da quella 

consentita dalla normativa vigente. 

- si impegna a comunicare al Committente qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni 

della fornitura. Qualora la ditta appaltatrice variasse le condizioni di lavoro senza darne 

opportuna e tempestiva comunicazione, essa si assume tutte le responsabilità civili e penali che 

ne conseguono. 

Durante l’attività oggetto della fornitura l’Aggiudicataria dovrà rispettare le indicazioni riportate 

nell’intento di ridurre i rischi derivanti dalla presenza contemporanea di lavoratori dell’Azienda 

ULSS 2 e dell'Aggiudicataria nonché di eventuali ditte terze.  

In particolare l’Aggiudicataria dovrà assicurare che il personale impiegato: 
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-    sia dotato di idoneo cartellino di riconoscimento visibilmente esposto; 

- negli spostamenti segua i percorsi predisposti per il personale dell’Azienda ULSS 2 e per gli 

utenti della stessa evitando di ingombrare pavimenti e passaggi con materiali e/o attrezzature 

che potrebbero costituire pregiudizio per la circolazione in condizioni di sicurezza; 

- non depositi, anche in forma provvisoria, attrezzature, materiali o prodotti, che possano 

costituire fonti di pericolo per il personale dell’Azienda ULSS 2 o per gli utenti della stessa; 

- non utilizzi materiali o prodotti che durante l'espletamento dell'attività possano produrre effetti 

dannosi per la salute o pregiudizio per l'incolumità del personale dell’Azienda ULSS 2 e degli 

utenti della stessa; 

- non utilizzi per l'espletamento della attività oggetto della fornitura la partecipazione in forma 

collaborativa attiva del personale dell’Azienda ULSS 2 anche se volontaria, qualora non 

contrattualmente prevista, né tantomeno degli utenti della stessa. Nei casi in cui, per 

sopravvenute circostanze eccezionali, si rendesse necessaria ed indispensabile la collaborazione 

attiva del personale dell’Azienda ULSS 2, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato 

dal Dirigente Responsabile o Preposto dell'area dove opera l’Aggiudicataria, valutata l'assenza 

di rischi nella mansione da svolgere; 

- non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature macchinari o impianti 

dell’Azienda ULSS 2. Tale divieto è esteso ad attrezzature, impianti e macchinari di eventuali 

ditte terze presenti negli ambiti dove opera il personale tecnico dell'Aggiudicataria; 

- rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza ed eventuali 

prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree in cui opera il personale 

dell’Aggiudicataria; 

- non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell'ULSS 2, salvo che 

ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di eventuali situazioni di emergenza rispetti le 

indicazioni fornite dal personale dell’Azienda ULSS 2; 

- non fumi nei luoghi di lavoro. 

La programmazione del lavoro dell'Aggiudicataria dovrà tenere conto, in ogni caso, delle particolari 

attività svolte nell’U.O.C. dell’Azienda ULSS 2, le quali non possono di norma essere interrotte o 

sospese e quindi l 'Aggiudicataria dovrà prevedere di intervenire senza sovrapporsi alle attività 

stesse. Pertanto, qualora ne ricorrano i presupposti, l'attività che costituisce pericolosa 

sovrapposizione di soggetti operanti verrà preventivamente concordata con il referente aziendale 

della fornitura.  

 

Gestione dell’emergenza 

Si informa che l’Azienda ULSS 2 ha adottato il “Piano di Emergenza” che stabilisce compiti e 

responsabilità di ciascuna funzione per gli interventi in situazioni di emergenza e definisce 

l’organizzazione necessaria ad assicurare il coordinamento, le comunicazioni e le azioni per 

affrontare le emergenze all’interno dell’Azienda. Essendo l’azienda articolata e complessa, sia dal 

punto di vista della distribuzione nel territorio, sia dal punto di vista delle attività esercitate, 

l’organizzazione aziendale per l’emergenza con i compiti e le modalità operative di ogni funzione, è 

sviluppata secondo procedure specifiche elaborate per ogni struttura. Nei Presidi Ospedalieri 

dell’Azienda la gestione del flusso informativo relativo alle situazioni di emergenza è gestita dalle 

Centrali di Gestione Emergenza costituite localmente ed operanti attraverso specifiche Procedure 

Operative. Nelle realtà meno complesse tale gestione viene demandata al personale operante, 

secondo procedure codificate. Per ogni struttura dell’Azienda sono individuate, nelle Procedure 

Operative specifiche, le aree di raccolta da utilizzarsi nel corso dell’evacuazione parziale o globale. 

Le comunicazioni durante tutte le fasi avvengono con i telefoni interni fissi e mobili.  

In generale si raccomanda quanto segue: 

- in caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale presente; 

- se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti di pericoli; 

- evacuare con ordine seguendo la segnaletica predisposta o seguendo le indicazioni fornite dal 
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personale presente; 

- non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo possibile; 

- non usare l’ascensore ma unicamente le scale; 

- non usare acqua su apparecchiature elettriche; 

- non riprendere l’attività prima dell’avvenuto controllo/bonifica e autorizzazione dei referenti 

aziendali. 

 

MISURE SPECIFICHE DI TUTELA 

1) l’inizio delle operazioni di fornitura dovrà essere concordato con l’U.O.S. di Ingegneria Clinica;  

2) prima di iniziare qualsiasi operazione di fornitura/collaudo dei sistemi, avvisare sempre il 

Dirigente o il Preposto del reparto/servizio ed il referente dell’U.O.S. di Ingegneria Clinica;  

3) il personale dell’Aggiudicataria, utilizzerà se previsti, idonei DPI per accedere presso 

l’ambiente oggetto di intervento: i DPI e le informazioni per il corretto utilizzo saranno fornite 

dal personale Aziendale presente; 

4) è vietato impegnare con ostacoli le vie di fuga della struttura; 

5) in tutte le aree aziendali è necessario procedere a passo d’uomo, nonché dare rigorosamente la 

precedenza ai mezzi di soccorso se in transito. 

 

Ogni eventuale sopravvenuta variazione delle caratteristiche della fornitura andrà verificata e 

approvata in occasione delle riunioni di coordinamento per la sicurezza. 
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AZIENDA ULSS 2 

Marca Trevigiana 
Informazioni sulla sicurezza   

ALLEGATO “A” 

al DUVRI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA 

✓  rischi esistenti nell’ambiente di lavoro oggetto della concessione  

✓  rischi generali da interferenze 

✓  misure di prevenzione e di emergenza da adottare per la 

cooperazione e coordinamento  

(Ex articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIENDA ULSS 2 Marca Trevigiana 

Redatto da: Data emissione 

Servizio Prevenzione e Protezione         Gennaio 2025 
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SCOPO 

Il presente documento ha lo scopo, in ottemperanza a quanto disposto dal comma 1° dell’art. 26 del 

D.lgs. 81/2008, di specificare all’Aggiudicataria che, nell'ambito delle strutture sanitarie ove si 

troverà ad operare, sono presenti dei rischi specifici cui, senza le idonee cautele, potrebbe trovarsi 

esposto il personale. 

 

DEFINIZIONI 

Stazione Appaltante o Committente L’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana (di seguito indicata 

come Azienda ULSS 2) 

 

CRITERIO UTILIZZATO PER L’IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

L’individuazione dei fattori di rischio nei luoghi di lavoro dell’azienda ULSS 2 comprende ogni 

forma di pericolo, non solo relativa alle mansioni specifiche esercitate dai lavoratori dipendenti, ma 

a qualsiasi persona coinvolta in attività legittime collaterali (fornitori, clienti, consumatori, 

visitatori, ecc.). A tale scopo sono individuate quattro grandi categorie: 

o Rischi d’incendio  

o Rischi per la salute 

o Rischi per la sicurezza 

o Rischi collegati agli aspetti organizzativi e gestionali 

All’interno di ciascuna categoria sono individuate tutte le possibili tipologie di fattori per ogni 

Area, Reparto o Struttura, secondo quanto previsto nella procedura G.01 “Gestione dei 

sopralluoghi per la valutazione del rischio”, reperibile presso il Servizio di Prevenzione e 

Protezione aziendale. 

 

RISCHIO INCENDIO 

I rischi d’incendio dei luoghi di lavoro dell’Azienda ULSS 2, valutati secondo i criteri stabiliti dal 

Decreto ministeriale 10/3/1998, sono classificati di livello elevato nelle: 

- strutture che erogano prestazioni in regime ospedaliero a ciclo continuativo e diurno; 

- strutture che erogano prestazioni in regime residenziale a ciclo continuativo e diurno; 

- strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, riabilitative, 

di diagnostica strumentale e di laboratorio; 

in quanto le limitazioni motorie delle persone presenti, l’affollamento degli ambienti, rendono 

difficoltosa l’evacuazione in caso di incendio. 

Nei rimanenti luoghi di lavoro la classificazione dei rischi di incendio è di livello medio o basso. 

In generale sono attuate misure per ridurre i pericoli causati da materiali e sostanze infiammabili e 

combustibili: 

- rimozione o significativa riduzione dei materiali facilmente combustibili ed altamente 

infiammabili ad un quantitativo richiesto per la normale conduzione dell’attività; 

- sostituzione dei materiali pericolosi con altri meno pericolosi; 

- immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture resistenti al fuoco 

e conservazione della scorta per l’uso giornaliero in appositi contenitori; 

- controllo del luogo di lavoro e procedura per l’eliminazione dei rifiuti e degli scarti; 

      e misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore: 

- divieto di fumare e dell’uso di fiamme libere; 

- sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 

- controllo della conformità degli impianti elettrici alle normative tecniche vigenti; 

- controllo della corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e meccaniche; 

- riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate. 

Inoltre esistono misure di protezione sia passive che attive contro gli incendi, ovvero è 

programmato l’adeguamento di tali misure alla regola d’arte. È in corso di attuazione e di 

implementazione la informazione e la formazione antincendio dei lavoratori affinché essi 
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conoscano come prevenire un incendio e le azioni da compiere in caso di incendio. Il piano di 

emergenza prevede la programmazione di una serie di esercitazioni, cui il personale dipendente 

partecipa al fine di mettere in pratica le procedure di evacuazione, l’addestramento sui mezzi 

antincendio, sull’uso dei DPI e dei mezzi di comunicazione in situazioni di emergenza. L’Azienda 

ULSS 2 ha provveduto all’installazione della segnaletica di sicurezza e/o di salute sul lavoro 

corrispondente ai rischi lavorativi presenti in relazione alle attività svolte nei diversi luoghi di 

lavoro. La segnaletica è conforme alle indicazioni normative e comprende in particolare:  

- segnali di avvertimento, un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 

- segnali di divieto, un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un 

pericolo; 

- segnali di prescrizione, un segnale che prescrive un determinato comportamento; 

- segnali di salvataggio o di soccorso, un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di 

sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio. 

 

 

RISCHIO ELETTRICO 

Gli Impianti elettrici progettati e costruiti secondo la regola d’arte sono muniti di protezioni contro i 

contatti diretti ed indiretti. Pur tuttavia nelle cabine di trasformazione e nei quadri elettrici di 

distribuzione, accessibili soltanto al personale esperto, qualificato e autorizzato, vi possono essere 

pericoli di contatti diretti ed indiretti qualora non siano rispettate le procedure di sicurezza previste 

dalla Norma. Gli impianti elettrici sono sottoposti a manutenzione periodica per controllare il loro 

grado di efficienza. 

 

RISCHIO CHIMICO 

Da quanto emerso dalla valutazione dei rischi, vengono normalmente utilizzati prodotti contenenti 

agenti chimici potenzialmente dannosi in pressoché tutti i reparti e servizi di questa ULSS 2, con 

diversificato livello di rischio in funzione delle mansioni svolte dal personale. Alcune tipologie 

(disinfettanti e prodotti per l’igiene) sono in dotazione in tutti i reparti, altri sono limitati in precise 

aree ad attività specialistica: 

gas medicinali (laboratori, sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, 

locali di deposito) 

- gas anestetici (sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, locali 

di deposito) 

- gas combustibili (condotte a vista collocate all’esterno) 

- prodotti criogenici (laboratori, ambulatori, serbatoi stoccaggio) 

- disinfettanti - sterilizzanti  

- reattivi di laboratorio (laboratori, depositi dedicati) 

- solventi (laboratori, centro stampa, farmacia, settore tecnico, ambulatori) 

- isotopi radioattivi non sigillati (medicina nucleare, chimica clinica) 

- prodotti per l’igiene, detergenti e simili. 

 

RISCHIO BIOLOGICO 

Le strutture sanitarie rappresentano un ambito potenzialmente contaminato.  

Per gli “operatori” non a diretto contatto con materiale infetto e con i pazienti, tale rischio è 

praticamente nullo, dovranno comunque essere disponibili mezzi di protezione monouso da 

utilizzarsi in occasioni di situazioni operative che possono determinare una maggiore esposizione a 

rischio biologico per l’operatore o per il paziente. Per cui oltre al rispetto dei principali requisiti 

organizzativi che la struttura sanitaria impone, si sottolinea l’esigenza di una puntuale adozione 

delle misure di protezione esistenti (DPI) per attuare un’efficace azione preventiva. 

I DPI sono particolarmente indicati per tutti gli “operatori” che svolgendo il proprio lavoro possono 

venire a contatto con materiali biologici o con pazienti soprattutto nelle aree a maggior rischio come 
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per esempio Pronto Soccorso, dialisi, laboratori clinico-biologici e di microbiologia, nei blocchi 

operatori e nelle sale parto, nelle Malattie Infettive e per la tutela dei pazienti anche nei reparti 

onco-ematologici. L’uso sistematico di procedure di lavoro corrette e dei dispositivi di protezione 

può di fatto azzerare le occasioni di contatto effettivo con agenti patogeni, anche se concretamente 

presenti nell’ambiente. Ogni “lavoratore esterno” dovrà conoscere gli elementi essenziali 

dell’organizzazione dove presterà la sua opera e quindi informarsi dal responsabile o dal preposto 

del servizio per la scelta delle attrezzature, per le misure d’igiene e per la protezione adeguata 

nell’ottica di tutela della propria persona e degli ammalati. In tutte le attività lavorative per le quali 

la valutazione ha evidenziato un rischio di esposizione ad agenti biologici, l’Azienda ULSS 2 attua 

idonee misure preventive tecniche, organizzative, procedurali e di emergenza assicurando una 

adeguata informazione e formazione  dei lavoratori , con l’obiettivo di evitare ogni condizione di 

pericolo che comporti una potenziale  esposizione del lavoratore ad agenti biologici durante 

l’attività lavorativa richiesta connessa al profilo professionale di inquadramento contrattuale.  

 

RISCHIO CANCEROGENO 

 

Farmaci antiblastici 

Esistono, in alcuni centri di questa ULSS delle particolari unità ove vengono conservati, preparati e 

somministrati, da personale esperto all'uopo formato, dei farmaci antitumorali antiblastici i cui 

effetti negativi sull'uomo sono tuttora allo studio. Tali siti sono ad accesso ristretto, consentito ai 

soli operatori esperti, e pertanto qualsiasi attività presso l'area dovrà essere autorizzata dai Dirigenti 

del reparto o Preposti e successiva alla sanificazione ambientale. Per i luoghi di stoccaggio e 

somministrazione risulta sufficiente attenersi alle disposizioni dei Dirigenti dei reparti o Preposti, 

avendo cura di non manipolare per alcun motivo, senza autorizzazione, alcuna confezione di 

farmaci, qualsiasi essi siano e di accedere a stanze di degenza/trattamento solo dopo aver avvisato i 

Dirigenti del reparto o Preposti interessato. 

 

Presenza di amianto 

Presso le sedi di questa Azienda, non emergono particolari condizioni di rischio associato alla 

presenza di materiali contenenti amianto in forma friabile, direttamente accessibili al personale 

esterno. Si dispone comunque l'obbligo, nei casi in cui dovessero emergere situazioni circoscritte 

che possano far presumere tale rischio, a seguito di interventi di manutenzione - riparazione (ad 

esempio su o in prossimità di tubazioni coibentate, rivestimenti interni di attrezzature, rimozioni 

parziali di pavimentazioni in linoleum, ecc.), di non intraprendere e quantomeno interrompere le 

operazioni che possano comportare esposizioni indebite e di segnalare tempestivamente l'evenienza 

al Servizio di Prevenzione e Protezione.  

 

RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI 

Le radiazioni ionizzanti sono onde elettromagnetiche capaci di ionizzare la materia. Le più comuni 

radiazioni ionizzanti non corpuscolari sono rappresentate dai raggi X. Per quel che concerne gli 

apparecchi che emettono raggi X (apparecchi per radiografie e Tac e altri), essi sono in grado di 

emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non rappresentano un 

pericolo per emissione di radiazioni. Il personale maggiormente esposto a radiazioni ionizzanti è 

quello sanitario che svolge la propria attività nelle unità operative dove tale rischio è presente. Tale 

rischio è presente solo nei locali sottoposti a sorveglianza e controllo e identificati da apposita 

segnaletica di sicurezza. E’ pertanto fatto divieto assoluto al personale dell’Impresa Appaltatrice / 

Lavoratore Autonomo di svolgere la propria attività lavorativa negli ambienti di lavoro quando tali 

impianti siano funzionanti o comunque ci possa essere rischio di esposizione o di contaminazione 

dell’area. L’accesso a tali locali, qualora previsto contrattualmente, al personale dell’Aggiudicataria 

sarà consentito solo a seguito autorizzazione del Dirigente Responsabile o Preposto, sentito anche 

l’Esperto Qualificato con il quale andranno stabilite modalità e tempi di intervento. 
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RISCHIO RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

Tale rischio è presente in locali ove vengano utilizzati apparecchi laser o radiazioni UVA, UVB, 

Infrarossi., o Risonanza Magnetica.  Nelle aree contenenti tali apparecchi sono apposti segnali di 

avvertimento. Per quanto attiene alla identificazione ed all'accesso eventuale nelle aree sottoposte a 

tale rischio, vale quanto sopra indicato per le radiazioni ionizzanti. 

 

RISCHIO AGENTI FISICI 

Le attività svolte non espongono a lavorazioni rumorose, con livello personale quotidiano superiore 

a 80 dB.



 

DA RESTITUIRE AL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  

                                                           COMPILATO E FIRMATO 

 

MODULO INFORMAZIONI 

 

FORNITURA 

 

FORNITURA A NOLEGGIO DI UN MICROSCOPIO OPERATORIO, DA DESTINARE 

ALL’U.O.C. DI OCULISTICA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI TREVISO,  

AZIENDA ULSS 2 MARCA TREVIGIANA 

 

AGGIUDICATARIA 
 

RAGIONE SOCIALE 

 

 

SEDE LEGALE E 

AMMINISTRATIVA 

 

CODICE FISCALE E 

PARTITA IVA 

 

DATORE DI LAVORO 

 

 

RSPP   

 

Tel.  e-mail:  

MEDICO COMPETENTE 

 

 Tel.  e-mail:  

TECNICO DI COMMESSA 

 

 Tel.  e-mail: 

REFERENTE DELLA 

SICUREZZA 

 Tel.  e-mail: 

 

PREPOSTO 

 Tel.  e-mail: 

 

  

DUVRI SOTTOSCRITTO IN DATA:     ...................................... 

 

NUMERO DI LAVORATORI DELL’AFFIDATARIA IMPIEGATI:   .............................  

 

NECESSITÀ DI INTEGRARE / VARIARE IL DUVRI        SI            NO 

 

VARIAZIONI INTERVENUTE    ........................................................................................................      

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................ 

 
 

 

L’Aggiudicataria                                                                                                        Il Responsabile Unico del Progetto            

                                                                                                                                                                (RUP) 

                                                                                                                  

 

 

 

 

 

DUVRI  n° 1206 


